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OPINIONI 

Studenti e 
miniriforma 

Esperienza di due settimane alle facoltà di 
lettere e di giurisprudenza dell'Ateneo romano 
Ripresa e qualificazione del movimento di massa 

Il tentativo governativo 
operato attia\erso la mini 
riforma di lasciare irrisolti 
spostandoli ali esterno i 
problemi reali dell Univeisi 
ta sta già dimostrando la 
sua mtnnseea debolezza e 
contraddittorietà Infatti e 
proprio dallo scontro tra stu
denti e riforma che nasce in 
questo momento la ripresa 
di uno sviluppo della consa 
pevolezza di massa su! ca 
rattere antidemocratico del 
1 Università italiana e sulla 
necessità di una profonda 
ristrutturazione dell istitu 
zione scolastica nel suo com 

Nelle due ultime settima 
ne ha ricominciato a pren 
dere coppo nell'Ateneo ro 
mano, soprattutto a giuri 

^prudenza e a lettere una 
mobilitazione di massa che 
propone, nella concretezza 
dell esperienza di lotta con 
tro la riforma la necessita 
di una chiarificazione e di 
un approfondimento di una 
linea di massa nel! Universi 
tà ali interno del piano stra 
tegico complessivo di classe 

Dopo due anni dall esplo
sione del movimento studen 
tesco il centro sinistra ha 
partorito una legge di ri 
forma che pur nelle sue 
contraddizioni interne, ha 
contribuito a chiarire ulte 
riormente negli studenti 1 in 
capacità del governo e della 
borghesia dì nspondere alle 
esigenze degli studenti In 
rapporto al contenuti cultu 
ralì dell'insegnamento e agli 
sbocchi professionali 

Modi 
di lotta 

Su questi temi si è veri 
flcaba nelle ultime settima 
ne nella facoltà di giuri 
sprudenza di Roma una for 
te mobilitazione che ripro
pone il confronto, ali inter 
no e al di là dello scontro 
settoriale sin tempi e sui 
modi concreti della lotta pei 
una gestione sociale antica 
pitahstica dell Università 

Infatti se la lotta alla mi 
ni riforma rappresenta oggi 
per gli studenti di diritto 
l'inizio di un positivo supe 
ramento del loro tradiziona 
le qualunquismo e conserva 
tonsmo.può realizzarne in 
assenza di un concreto prò 
gramma, anche il limite E' 
importante allora analizzare 
la natura e le prospettive 
degli obiettivi immediati 
che l'assemblea generale de 
gli studenti di giurispruden 
za ha decaso di portare 
avanti Questi obiettivi si ar 
ticoJano in due dilezioni tra 
loro strettamente connesse 
1) difesa di un livello mi 
nimo di esami < quahfican 
ti» la facoltà, 2) autonomia 
completa degli studenti nel 

la scelta dei rimanenti esa 
mi E eudente che questi 
obiettiu risultano da un ten 
tativo di collegare 1 esigen 
za degli studenti di mante 
nere un valore legale al ti 
tolo di laurea con quella di 
conquistare un nuovo spa 
zio di potere ali interno del 
la struttuia universitaria 
Ed e proprio sulla necessi 
ta obiettiva degli studenti 
di conquistare un nuovo ruo 
lo decisionale circa lo stu 
dio ed il rapporto tra lo 
studio ed il futuro inserì 
mento professionale ohe van 
no valutati questi obiettivi 

Momento 
centrale 

Di fronte alJa tendenza ca 
pitahstica a spostare ne! 
mercato del lavoro le con 
traddizioni dell Università e 
ad effettuare la qualificazio 
ne reale della forza lavoro 
in strutture superiori molto 
pm selettive dell Università 
stessa vuotando tra 1 altro 
di ogni contenuto la recen 
te liberalizzazione degli ac 
cessi e necessario battersi 
immediatamente per impe 
dire questa manovra niobi 
litando le masse studente 
sche 

Ma allora e evidente che 
se il momento centrale e 
reale della lotta in questa 
fase, è 3T conquista da un 
nuovo potere anticapitah 
stico nell'Università, bisogna 
anche considerare in cenere 
to le possibilità di un uso 
di tale potere che deve mi 
ziare, glia durante la lotta, 
su chiare scadenze di olas 
se Infatti, di fronte alle re 
centi esperienze maturate 
dalla elasse operaia, nsul 
ta del tutto inadeguata la ri 
proposizione di un movimen 
to studentesco in termini 
spontaneistica, confuso nella 
sua collocazione di elasse e 
nei suoi obiettivi 

In particolare assume una 
notevole rilevanza nella fa 
colta di giurisprudenza un 
preciso discorso sul ruolo 
dell'insegnamento del dint 
to attualmente in funzione 
della riproduzione della 
« scienza del diritto » e del 
la formazione dei quadri del 
I attuale sistema statuale 

E' necessario quindi svi 
luppare un impegno molte 
plice al fine di elaborare 
ulteriori e più articolati li 
velli di analisi assicurando 
ne la più ampia diffusione 
ali interno del movimento al 
fine di costruire le basi per 
un più organico collega 
mento delle lotte degli stu 
denta con il movimento ope 
raio ed 11 partilo della clas 
se operaia 

Lucio Castagneri 

TARPANA ^n tessuto sociale vivo, una democrazia partecipata» 
I UOvnl ln cne finora hanno supplito ai vuoti del potere statuale 

150 mila telai di Prato 
La città è investita da un dibattito comune ad Empoli e Volterra - Il lavoro a domicilio - Una sorta di mercato di piazza ha creato la 

mezzadria operaia - « Qui siamo in casa » dicono i meridionali - Dalle strade toscane ai negozi di tutto i l mondo 

IL BIAFRA E IL CARNEVALE 

« Pensiamo che questa foto non abbia bisogno di commento », dice la didascalia con cui l'agenzia A P accompagna questa 
immagine che giunge da un night di Monaco, durante una serata di carnevale E forse basta davvero aggiungervi soltanto 
la traduzione del titolo che accompagna la foto che il signore osserva distrattamente, in una pausa della ricca allegria 
festiva della Germania del a miracolo » a Questo è un giorno qualsiasi nel Biafra » Un giorno e una falsa pietà che possono 
essere e consumate » come una qualsiasi bottiglia di champagne e un mazzo di fiori offerto da una bella ragazza 

Una serata a Roma per la libertà in Grecia 

Ungaretti e i «mostri colonnelli» 
Una poesia inedita del grande poeta, letta dall'autore, durante I a presentazione di una mostra di serigrafie dedicate a «Eliade '70» 

Si aspetta Ungaretti per le 
sette e mozzo Deve leggete 
una sua poesia sulla Grecia 
del colonnelli al giovani de 
inceratici che sono qui a ma 
infestare per la liceità della 
Grecia Slamo tanti e bisogna 
mettersi in coda per vedere 
le serigrafie del pittore Pao 
lo Dorazio appese alle pare 
ti della libreria a Loca» So 
no nove immagini di violenza 
fascista disegnate come foto-
giammi e con modulazioni 
« op » di colore Lo stile è do
cumentaristico molto secco e 
severo la ripetizione dei gè 
su di violenza dei tdsctsti gre 
ci è ossessiva e selvaggia Le 
serigrafìe fanno parte di un 
volume « Eliade 70 » stampa 
to con la poesia di Giuseppe 
Ungaretti a favore della cau 
sa greca E u ì libro appas 
sionato nato da giovani co 
ni è scritto « Attorno a pa 
roie antiche e nuovissime a 
immagini aspre di sotlerenze 
Un atto d accusa semplice 
immediato Un invito a riflet 
tere Una siluetta impreca 
zione sia maledetto chi com 
pie ingiustizia chi toghe agli 
uomini la libeita Tra ì gio 
vani s aggira qualche faccia 
estranea faccia di chi non 
ama la Grecia e non ama la 
poesia 

Finalmente Ungaretti arriva 
puntuale col giovane Dorazio 
E così cuivo e gracile Un 
garetti che pai e un fanc ul 
fo Ci stringiamo pe? fargli 
poito perchè si sieda Chis 

sa perchè si resta meraviglia 
ti che un poeta sia alla f ne 
cosi gracile, piccolo un gio 
vane antico dira poi ridendo 
Ungaretti di se stesso 

Gh fanno firmare tante co 
pie del libro legge e scrive 
senza occhiali senza stancar 
si sempre con grazia con 
energia con amore e rispet
to per quei fogli per le ma
ni che fanno selva davanti a 
lui per le tante Nikon e Pen 
tax che lo mitragliano Dal 
la fessura tagliente delle pai 
pebre ci guarda una pup 1 a 
curiosa e ridente 

Gli eh edono di dire il te 
sto poetico che ha scritto per 
li libra Si fa silenzio « Ate 
ne Gieca segreto vertice di 
favola incastonata dentro il 
topazio che 1 inanella » — 
prende a leggere senza oc 
chiali e la paiola saetta so 
nante fuoiì dalle labbra sp n 
ta dal pensiero a quel mo 
do che di Ungaretti è tipico 
ma che piace sempre dacca 
pò ascoltare M meraviglio 
a sentire risuonaie dentro di 
me quella voce che venti an 
n fa ali Università ci egge 
va La ginestra » mimando 
la lava furiosa tra 1 erba > 
e il vuoto sereno dove Leo 
pardi ave a visto «brillare il 
mondo > 

Fa stridere ro olando le sii 
labe mentre legge 1 interroga 
zinne finale ili amata Grecia 
cne è angosciosa « Ora mo 
struosa accecheresti9 Chi ti 
ha ridotta a tale quali mo 

s t r r » D ce mosti i sibilando 
e m tanti scandiscono il ni-
me di Grec a Molti salutano 
col pugno chiuso bene a.to 
Ungaretti e felice si trova De 
ne qui tra questi giovani 

Vogliono sentire da lut an 
cora parole necessarie sulla 
Grecia E il poeta ricorda 
quel che la Grecia e stata 
storicamente per gli uommi 
« L aspirazione degli uomini 
verso ciò che rappresenta ci 
viltà e opeie di ev i ta mag 
gion opere di civiltà e nata 
da questo spinto della Grecia 
che era il primo luogo spiri 
lo di liberta Nessun altro 
paese del mondo di quei se 
col lontani sapeva ancora che 
cosa fosse la liba tà La Gre 
e a lo sapeva e lo sapeva in 
segn che durano ancora per 
nsegnare agli uomini che la 

liberta e tutto è tutto se vo 
g! ono esseie uomini » 

Vogliono i giovani che Un 
garetti risponda con loro e 
per loro al desiderio umano 
di giustizia di libertà di 
eguaglianza di socialismo 
Qualcuno dice a Ungaret 
t che questo f ne umano è 
v cmssimo II pietà si scher 
m sce d ce rhe lu non e pra 
tico di politica e di organiz 
rare gli uomini per la hber 
ta e la g ust z a < Ciascuno 
ha dei comoiti nella vita » poi 
aggiunge somiendo e pian 
tando gli occhi sul muro in 
terrogant" che gli e addosso 
«ma questi dvars romp ti 
che ciascuno ha devono sem 

pre tendere allo stesso i ne 
cioè a raggiungere in questo 
mondo se e possib le spero 
che sia possibile sarà una 
pazzia che sia possibile una 
umanità dove gli uomini si 
sentono davvero uguali m tut
to anche economicamente » 

Poi le domande si fanno 
tante ciascuno ha un suo de 
siderio e Ungaretti risponde 
risponde tanto fino a tossire 
« Ecco ho anche la tosse dei 
vecchi ma se ne andrà » d ce 
allegro Dietro dì luì un ma 
infesto turistico della Grecia 
è stato tagl ato in forma di 
aquila militare e i g ovini 
ci hanno scritto non vis ta 
te la Grecia Lasciamo Ln 
garetti ohe parla ancora con 
ì giovani antifascisti ruorl 
e è ancora qualche faccia 
estranea faccia di gente che 
non ama la Grecia libera e 
non ama la poesia 

Sento Ungaretti che tuona 
« Bisogna stimolare i giovani 
a non avere paura La paura 
è lo stato d animo che drier 
mina le peggiori conseguenze 
Basta che in un popolo si 
insinui la paura perchè q lei 
popolo perda il senso delia 
sua dign ta Abbiate paura 
della pania Ecco quelle fac 
ce estranee martedì sera ave 
vano paura paura dei giova 
ni della liberta e *Ua poe 
sia che si fa allegra per la 
1 berta 

Dario Micacchi 

Il testo di Giuseppe Ungaretti è Inedito ed è stalo scritto il 
12 dicembre 1969 per il volume a Eliade 70 D contenente 9 seri 
grafie a colon del pittore Paolo Oorazio e 24 brani di autori 
classici greci sul tema della libertà II volume tiralo a mano in 
350 copie numerate e firmate costa Lire 30 m la ed e in ven 
dita presso la libreria « L'Oca » a Roma II ricavato e a favore 
della causa per la liberta della Grecia 

GRECIA 1970 
Atnne Grecia segreto vertice d favola 
incastonala dentro il topazio che 
I inanella 

Sul propi o azzurro insorta in minim 
hm ti ^r essere m sura I berta 
della m sura I berta di legge che 
a se liberi legge 

Sino da! mare dal cielo al mare 
liberi I umano vertice la legge d 
I berta dal mare al cielo 

Non saresti più Atene Greca che 
terra di dissennati7 

Che terra della d smisura Alene m a 
Atene occhi aperti che a chi aspira\a 
ali umana d gnita apriva gli occhi 

Ora mostruosa accecheresti7 

Ch ti ha ridotta a tale, quali 
mostri' ' 

GIUSEPPE UNGARETTI 

Dal nostro inviato 
PRATO, gennaio 

Ascoltate laggiù a Par tanna , nella Valle del Behce, in Sicilia, certe affer
mazioni che faceva Lorenzo Barbera (del Centro studi sociali locale) potevano 
sembrare s t ravagant i e av \en ta te Mi d ice \a nel dicembre s to iso che il terre
moto siciliano e i a stato non un solo affare ma una m m a d e di « a f f a r i » per ì 
monopoli por 1 industria del Noid pei la buiociazia Eppure nco ida te qui da 
P ia to quelle paiole appaiono sacrosantamente vere Eccoli qui nella stazione, 
i vagoni in fila pieni di 

quegli « indumenti per 
terremotati » che nei giorni 
della commozione nazionale si 
raccolsero ovunque come 
una sorta di purificante que 
stua a benefìcio dei donatori 
Certo e che i siciliani se vor 
ranno vederli quei panni (del 
resto tanto spesso mutili e 
troppo andanti) dovranno pa 
garli per nuovi Che sia chia 
ro pero gli ultimi a guada 
gnarci sono questi pratesi che 
lavorano stracci da mille an 
ni e che pagano (a chi a suo 
tempo seppe rubai ej anche 
questa nuova materia prima 
Prato del resto ha 1 abitud 
ne a cedersi invasa di cime 
li di stoffa dopo la guerra 
arr \ arano qu inten vagoni 
di bandiere stipate tutte in 
sieme dalle naz ste alle fase 
ste alle americane a quelle 
italiane Ne arrivarono an 
che di sovietiche e finniche e 
francesi E sono diventate 
panni e stoffe ottimi per rive 
stire gh italiani stufi dell au 
tarchico « lanital » 

Prato è tutta una grande 
fabbrica Mei quadro della re 
gione toscana e il primo esem 
pio che incontro di quei « pò 
li » naturali di sviluppo indù 
striale che si sono sviluppati 
in questi anni che hanno da 
to ossigeno alla regione per 
mettendole di resistere eff 
cacemente — finora — alla 
propensione del «piano» \o 
luto dal grande capitale mo 
nopohstico che tende a emar 
gmare e a abbandonare pra 
ticamente tutta 1 Italia cen 
traìe 

Una nuova 
gioventù 

La crisi della mezzadna 
esplosa in d eci anni ha per 
messo a citta come Prato (e 
come Volterra Empoli la 
stessa Lucca Pontedera) d 
viveie una nuova gioventù 
Ma a quali prezzi e con qua 
li prospettive' 

Nel 1951 Prato aveva 77 mi 
la abitanti oggi cioè nel 
1969 ne ha M0 mila Sono ve 
nuti da tutta la Toscana e dal 
resto dell Italia centrale Ma 
sono venuti in molti anche dal 
Sud Nel 1960 cera qu tra 
piantato di un solo colpo 1 in 
tero paese di Bovino (Fog 
già) con m testa il sindaco 
ancora in canea La città lavo 
ia con una tenacia e una abi 
hta che hanno radici antiche 
Qui e e la piana do* e sfocia 
1 abbondante e ottima acqua 
del Bisenzio e \i nacque na 
turalmente questa lavorazione 
degli « stracci > e delle fibre 
naturali che conosce antichis 
simi e segreti procedimenti 
ch mici Da sempre si fa que 
sto mestiere e oggi Prato ha 
un nugolo di fabbriche e fab 
bnchette tessili che ne fanno 
la maggiore esportatrice ita 
liana di lana (il 70 per cento 
delle esportazioni nazionali) 
per un valore di 1 Ila miliardi 
nel 1969 

Tutti prosperi e contenti 
qumd ' Nemmeno per sogno 
Perche bisogna vedere come 
lavorano e come vivono queste 
fabbriche Circa 16 complessi 
a ciclo completo che vedono 
la materia prima trasformar 
si in prodotto finito Poi qua 
ranta fabbriche che toccano 
solo alcune fasi della lavora 
zione la tessitura o la rifinì 
7ione Infine m gliaia fra 
az ende familiari o artigiana 
li che fanno una sola lavora 
zione o la uflnitura o il fi 
laggio o la carbonizzazione 
Intorno come api ronzant 
ben 18 mila telai che funzio 
nano nelle cucine e nelle stan 
zette di altrettanti lavoranti a 
domicilio Una struttura cosi 
si sa che cosa significa la 
bhta dell occupazione croi 
co sottosalario orar da ga 
lera (« Qui le otto ore ce le 
s dmo d menticate mi d cono 
e nes-,uno lavora meno di 14 
•ore al giorno s>) 

Ce occupazone qu ndi ma 
a die prezzo** E a guadagna 
i e la d fferenza fra 1 best a 
le lavoro e i profitti non so 
no nemmeno — a parte le fib 
bnche p u grosse — i padro 
ni d lett Sono i padion che 
stanno p u su che gest sro 
no la commerc ahzzazione del 
pindotto che util zzano que 
sta colossale opera di m ghaia 
di formiche per ngrassaie 1 
capitale F sino gli nterme 
d an pa ass tari Pei esem 
pò gli * mpannaton » che a 
Prati sono una figura anti 
c i s s m a e il cui lavoro consi 
ste soltanto nel tenere un ma 
gazzino dove la merce « pas 
sa » decine di volte prima 
mater a prima poi JI prima 
lavorazione pò m seconda e 

cosi va Lna soita di « mer 
cato di piazza » bracciantile 
e i incannatore sceglie a chi 
dare il lavoro volta a volta 
e domina con arbitrio il mer 
cato taglieggiando piccohssi 
me imprese o lavoratori a 
domicilio Mi dice giustamen 
te un compagno « Dicono che 
in Toscana e finita la mezza 
dna ma si dimenticano di di 
re che e cominciata una mez 
zadria operai! ancora più pe 
sante Perché qui il prodotto 
non e diviso al 50 per cento 
e il lavoratore deve impiega 
re anche il capitale (mac 
china telaio) a sue spese e 
non ha alcuna protezione pre 
videnziale » 

T a struttura e irrazionale 
le fabbi iche piccole e debo 
lissime sono legate a fatti o 
troppo lontani (si esporta in 
Canada negli \JS\ in Crei 
mania e una crisi di quelle 
monete anche solo congiuntu 
rale provoca fenomeni disa 
stro->i di fallimenti e chiusure) 
0 troppo ingovernabili come 
per esempio il flusso della 
mano d opera che viene e va 
in continuazione creando 
oscillazioni continue sul mer 
cato del lavoro Per esem 
pio un altra citta che assoni! 
glia molto a Prato Empoli 
sta vivendo una profonda ori 
si dell occupazione i giovani 
non vogliono più lavorare il 
vetro un lavoro che compor 
ta una enorme fatica un du 
rissimo tirocinio per arrivare 
a qualche specializzazione e 
nel frattempo paghe troppo 
basse Per la lana finora va 
meglio ma anche qui si re 
gistia il fenomeno del «tian 
sito » cioè della sosta nel pas 
saggio dall agricoltura ali in 
dustna 

Le soluzioni ci sarebbero e 
come al sol to sono due 
Quella capitalistica per Pra 
to si legge nella proposta leg 
gè tessile ristrutturazioni co 
SÌ congegnate da affidare il 
potere a pochissimi gruppi 
monopolistici certamente ra 
zionahzzatort ma anche divo 
raton di risorse e potenzialità 
di sviluppi diversi L altra 
soluzione e quella che respin 
gè 1 ipotesi di distruzione di 
migliaia di piccole aziende e 
nello stesso tempo propone 
una razionalizzazione reale e 
duratura del settore Si può 
promuovere una consorziazio 
ne delle aziende liquidando la 
figura anomale dell « impan 
natore » Cosi si possono crea 
re — e 1 ipotesi è valida solo 
a Prato dove il tessuto mdu 
striale e tanto radicato e an 
tico — cicli chiusi di lavoia 
zione consorziando decine di 
aziende e unificando I ammi 
nistra7ione e la commerciali? 
zazione del prodotto Naturai 
mente operazioni di questo gè 
nere chiedono rifinanziamenti 
e crediti privilegiati E non 
dovrebbe proprio essere que 
sto iJ ruolo dello Stato so 
prattutto in una regione che 
ha istituti finanziari tanto vec 
chi e robusti (ad esempio U 
Monte dei Paschi di Siena)' 

Una possibilità 
di salvezza 

A Prato la questione si pò 
ne in termini abbastanza ur 
genti II flusso ìmmigratono 
può finire da un momento al 
1 altro e — francamente — si 
ha 1 ìmpie^sione che proprio 
questo affluire contingente di 
lavoratori in questo centro 
sia 1 unico capitale su cut ri 
posa (grazie al sottosalano 
e al feroce sfruttamento) la 
fortuna economica della città 
I « poi » del Nord sono li 
pronti a assorbire a miglio 
ii condizioni questi moderni 
« clerici \agantes» che sono 
d ventati i hioratoi italian 
e ora le in ziat \e massicce 
dei grand monopol e dello 
Stato in alcune « isole » del 
Mezzogiorno possono d strare 
di colpo la d rezione della 
corrente mgiatora E a lo 
ra7 M'ora va a finire come 
a Empoli dove 1 vetro — di 
ce\amo — non lo vogliono 
p u lavoiare 

C e anche a Fmpoh una 
possibilità molto concreta di 
salvez7a Che e quella di pc 
tenziare da un lato la lavoia 
zione del « cavo meccanico » 
(bottglie per acqua mmeiale 
e liquor) attraveiso rifinan 
z ameni e ci editi statali e 
dall altro di riqual ficare 1 ot 
t ma lavorazione del vetro ai 
letico e coìoiato che In un 
grosso mercato negli Stat 
Uniti \ Lmpol — che ha 43 
m la ab tanti con un ritmo 
di incremento della popola 
zione d 6o0 ab fanti ali in 
no — ci sono le cooperative 

opera e Nacqueio ali alba del 
dopogueira dallo sfacelo del 
le vecchie d tte Sono coope 
rat ve = ngolanssime per 
esempio una che ha 80 soci 
e dieci dipendenti un altra 
che ha 30 soci e venti dipen 
denti E ev dente che questa 
originale stiuttura offre poi 
s b lita di raluzone dei prò 
blemi altrettanto originali 

Aziende 
trainanti 

Praticamente non ci sono ftn 
aion e operai ma npeiai a 
diversi livelli E anche vera 
però che la ptecaneta stiut 
turale delle aziende spinge 
spesso — die amolo pure fran 
cameiue — 1 operaio socio a 
«tirare» nel ti atta mento de! 
1 operaio dipendente Questa e 
quindi I irrazionalità delta si 
tuazione Anche qui il prò 
blema è di creare alcune gros 
se az ende [rimanti per le la 
vorazion pu automatizzate e 
remun rati e ( 1 cavo mecca 
meo) e a Manco rendere ap 
petente un attiv ita art giana 
del vetro artistico che è in 
grado di competeie con le dit 
te veneziane e tedesche (si 
pensa a scuole a vere e prò 
prie abilitazioni qua ideanti) 
Nel \etio a Empoli sono oc 
cupati circa 2300 operai e set 
tecento artigiani (anche qui 
spesso soltanto lavoratori a 
domicilio che vengono fatti 
iscrivere dagli industriali al 
3 albo degli artigiani solo per 
evitare i carichi prevdenxia 
li) Di questi almeno 700 ope 
lai ìatorano m cooperative 
Un alti a industria empolese è 
queha delle confezioni (sopì 3 
•utto pelli ma anche moitis» 
mi vestiti femmin li) che oc 
cupa circa 3500 operaie m al 
meno 200 aziende e 2500 la 
volanti a domicilio 

E pensabile che questo ti 
pò di attività cosi dispersp e 
quindi — per natuia — ant 
economica dal punto d vista 
di un globale e razionai? 
sfiatamento delle risorse du 
ri a lungo'' Quando qualche 
lustro fa noi comunist denun 
ciavamo la catasti ofe verso 
cui stava marciando in tante 
zone 1 agr coltura nazionale 
ingabbiata nelle assurde e ar 
calche strutture del feudo e 
della mezzadria sembravano 
solo profeti di sciagure ma 
fummo facili profeti Oggi lo 
stesso destino attende 1 mdu 
stria sminuzzata se non tto 
va un collegamento stiuttura 
le se non s asse a se non 
ottiene un anco aggio orgin 
co con lo Stato 

Sono idee che a Piato A 
Fmpol a Volterra (dove ! in 
dustna «base» è quella prf 
giatissima dell alabastio) c r 
colano si dibattono vengono 
sostenute da tutti gh tnteiei 
sati Si tratta di comuni ro<t 
si a Prato governa un mono 
colore comunista che ben or 
nosce e capisce questi proble 
mi E Prato e una citta d 
antiche fierissime trad zion 
di autonomia fu Stato s r 
prese dopo il sacco degli spi 
gnoli nel 1500 r mase abolii 
tamente autonoma anche 
quando si mise sotto la prò 
tezione del le Roberto di \'a 
poli (e rimane trace a d qu 
sta influenza mendionale nel 
castello dell Imperatole foi 
tezza di disegno pugliese qui 
si uguale a Castel del Monte 
d Puglia) e poi quando tor 
nò sotto Fuenze -\nche Tiri 
peli e \olte ra mantengono 
le loro tnd ziom antiche d 
durissima difesa della auto 
norma e della partecipa? one 
antica del popolo alle dee 
sioni comuni A Prato 1 mo 
ndionali immigiati trovalo un 
ambiente che nulla ha a che 
vedere con quello delle tra 
giche per Tere di Tonno o d 
M lano Mi d ce un compagn i 
calabrese * Qu s amo 11 ca 
sa Abitiamo pu lo pm ^)a 
Dogaia che pero e un qinr 
tieie e non un ghetto C «t 

I no "50 fra cooperative e C« 
I se del popolo E oomp s are 

ai paese fi T 1 compagn * 

Perché die amo tutto que 
sto7 Perche appaie ancira 
p 11 assurdo e infoile ab le che 
tanta matura consapevolezza 
demociaticamente discussa e 
esposta venga ignorata dillo 
Stato \cnpa frustrati dalla 
piosnmma?ione pm efTlut 11 
te quella del g ande capitila 
che della Tnsciin come d 
tanta parte d It il a ; uile f 1 
le solo un gnnric doserio pi 
poi ito di ba rib 1 e di vecch 
1 pr m allev ih p tr emgnre 
e 1 secondi redjc di decf*n 
ni d em giaz one 

Ugo Baduel 
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